
Maria, Stella della nuova evangelizzazione 
 

Percorso in preparazione alla consacrazione e affidamento a Maria 

secondo gli insegnamenti di san Luigi Maria di Montfort 

 

San Paolo VI e San Giovanni Paolo II, nel solco del Concilio Vaticano II, erano consapevoli del 

ruolo della Vergine Maria nella storia della salvezza, quale madre e modello della comunità dei 

credenti. Per questo la chiamarono “Stella della nuova evangelizzazione”. San Giovanni Paolo II poi 

aveva attinto la sua forte spiritualità mariana dal celebre Trattato della vera devozione a Maria di san 

Luigi Maria di Montfort, in cui il grande santo e maestro spirituale, scriveva: “È dunque sicuro che la 

conoscenza di Gesù Cristo e la venuta del suo regno nel mondo saranno la conseguenza necessaria 

della conoscenza e del regno della santissima Vergine Maria, che lo ha messo al mondo la prima volta 

e che lo farà risplendere la seconda. Siamo convinti, infatti, che l’urgenza di una nuova 

evangelizzazione, richiamata con forza da Papa Francesco, si incontra con il ruolo decisivo e 
insostituibile che la Vergine Maria ha nel cuore degli uomini del nostro tempo. “La Madonna non è 

un optional: va accolta nella vita” (1 gennaio 2019). Tale convinzione ci sta spingendo a proporre 

con coraggio, in accordo con la direzione delle diocesi, l’apertura di percorsi di catechesi finalizzati 

a riscoprire e vivere il proprio battesimo mediante un’autentica pietà mariana quale quella insegnata 

dal Santo di Montfort. L’esperienza mostra che quando essa è conosciuta e messa in pratica, lo 

Spirito compie meraviglie, proprio come previsto dal Montfort nel suo Trattato.  

Giovanni Paolo II, uno dei tanti santi dell’epoca moderna che si sono formati alla scuola di questo 

libro, aveva compreso che la “Consacrazione a Gesù per mezzo di Maria” insegnata dal Santo di 

Montfort è capace di far passare i fedeli da una devozione popolare a una pietà teologica e nella 
Lettera enciclica Redemptoris Mater (25 marzo 1987), la propone a tutti i cristiani “come mezzo 

efficace per vivere fedelmente gli impegni battesimali” (RM 48). Si tratta insomma di un mezzo ideale 

per crescere nel cammino della fede. E sempre San Giovanni Paolo II in un’intervista al giornalista 

André Frossard confidava: “La lettura di quel libro ha segnato nella mia vita una svolta decisiva”. 

Nel libro Dono e mistero (1996), poi, scritto in occasione del 50° anniversario di sacerdozio, egli stesso 

svela perché fu tanto importante il suo incontro con l’insegnamento spirituale di Montfort: «Ci fu un 

momento in cui misi in qualche modo in discussione il mio culto per Maria ritenendo che esso, 

dilatandosi eccessivamente, finisse per compromettere la supremazia del culto dovuto a Cristo … Mi 

venne allora in aiuto il libro di san Luigi Maria Grignion de Montfort che porta il titolo di Trattato 
della vera devozione alla Santa Vergine. In esso trovai la risposta alle mie perplessità. Sì, Maria ci 

avvicina a Cristo, ci conduce a lui, a condizione che si viva il suo mistero in Cristo (…) L’autore è un 

teologo di classe. Il suo pensiero mariologico è radicato nel Mistero trinitario e nella verità 

dell’Incarnazione del Verbo di Dio».  

Questo l’itinerario in preparazione alla Consacrazione a Maria che proponiamo alle diocesi e 

alle parrocchie. Il ciclo di catechesi è preceduto da una diffusione dell’annuncio che riporti le date 

della predicazione e dell’inizio del percorso. Dove possibile una predicazione o annuncio iniziale 

alle Sante Messe di un sabato e domenica con il libro del Trattato già disponibile. A distanza di 

alcuni giorni inizia quindi il Percorso vero proprio costituito da una serie di almeno 6/7 catechesi, ad 

un ritmo mensile, in giorno e ora che faciliti il maggior afflusso di persone. Le catechesi 
accompagnano e illuminano la lettura personale del Trattato della vera devozione a Maria. Il 

cammino si conclude con gli esercizi preparatori suggeriti da Montfort attraverso sussidi adatti, il 

sacramento della riconciliazione e l’Atto di Consacrazione a Gesù per le mani di Maria, in una 

solenne celebrazione eucaristica. A seguire lo schema e struttura del percorso e i temi sviluppati 

nelle catechesi. Nell’attesa di un riscontro e uniti nella preghiera.  
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IL CICLO DI CATECHESI INIZIALI 

1ª  Catechesi  I tempi di Maria e il senso della “consacrazione” e “affidamento” a lei. 
Un tesoro nascosto: il Trattato della vera devozione a Maria.  

2ª  Catechesi 
 

Maria nel disegno di Dio, Madre nascosta e segreta.  
Rivelazione e conoscenza di Maria negli ultimi tempi.  

3ª  Catechesi Alcune verità fondamentali: importanza del ruolo di Maria nella vita del cristiano.  
Una devozione mariana “cristocentrica”.  

4ª  Catechesi Discernimento nella spiritualità mariana:  
le false devozioni a Maria e le caratteristiche dell’autentica pietà mariana.  

5ª  Catechesi La perfetta Consacrazione a Gesù Cristo, perfetta rinnovazione delle promesse battesimali.  
Il contenuto della donazione totale: cosa si dona a Maria. 
Introduzione al Periodo preparatorio dei 33 giorni. 

6ª  Catechesi Motivi che rendono raccomandabile questa devozione a Maria. 
Inizio del Periodo preparatorio.  

7ª  Catechesi Effetti meravigliosi che questa devozione produce  
e pratiche particolari di questa devozione. 

 Confessioni individuali  
nel contesto di una Celebrazione penitenziale o di una giornata di Ritiro.  

 Celebrazione Eucaristica e Atto di Consacrazione a Gesù per mezzo di Maria 

 

 
 
 

Per informazioni: 

 
P. Giovanni Maria Personeni - MISSIONARI MONFORTANI  

Cell. e WhatsApp 333. 69 89 766 E-Mail     p.giovanni@mrdc.it  

 
ASSOCIAZIONE MARIA REGINA DEI CUORI  

Centro Regionale di Spiritualità Monfortana - Via Isonzo, 18  -  76015 Trinitapoli (BT) 

Tel 339. 41 46 594  -  Fax 0883.88.09.59 

www.mariareginadeicuori.it    -    info@mrdc.it 
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